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LA SEGNALAZIONE

Un
momento
della
manifestazione
al San Carlo
della
Gior nata
degli
infermieri
(Mattiacci)

Servizio 118, serve «un progetto di riqualificazione»

POTENZA - Un po’ angeli
della corsia per i malati che
hanno bisogno di cure me-
diche, un po’ anello di con-
giunzione tra sanità, terri-
torio e istituzioni. Si è cele-
brata anche quest’anno in
tutto il mondo la Giornata
Internazionale dell’Infer -
miere.

Vari appuntamenti un po’
dappertutto, anche a Poten-
za, presso il palazzo degli uf-
fici dell’ospedale San Carlo.
Antonietta Nubile presiden-
te del Cnai (Consociazione
Nazionale associazione in-
fermieri), Vito Milone, pre-
sidente del Collegio regio-
nale Ipasvi (Infermieri pro-
fessionali, assistenti sanita-
ri e vigilatrici di infanzia),
Pasqualina Sarli del Coordi-
namento nazionale dei Capo
sala e Antonio Colangelo
della stessa organizzazione
hanno discusso costruttiva-
mente e appassionatamente
dei vecchi e nuovi problemi
che assillano il settore. La fi-
gura dell’infermiere resta
un profilo particolare che
ripropone la grande attuali-
tà di una professione molto
spesso sottovalutata, e an-
cora più frequentemente
una figura sulla quale si è
soliti scaricare molti dei
problemi legati alla gestio-

ne del sistema sanitario.
L’infermiere è figura ba-

silare, colonna portante a
volte vero faro che illumina
e indica il percorso da segui-

re in un reparto. La credibi-
lità di un reparto oltre che
dalla bravura del primario è
quasi sempre collegata alla
funzionalità di quel settore.

Se l’assistenza è continua,
se il paziente riceve le nor-
mali terapie, se alle presta-
zioni sanitarie si affianca
anche la professionalità che

è fatta di puntualità, di sor-
risi, di comprensioni, ne
trae giovamento tutto il re-
parto, si accredita agli occhi
della pubblica opinione,
schizza negli indici di gradi-
mento.

Nel vortice del quotidiano
lavoro di un reparto, in que-
sto lavoro sinergico medico-
infermiere, c’è un’altra fi-
gura, la più delicata la più
esposta a rischi che è quella
del coordinatore infermieri-
stico, cioè quella figura che
organizza a 360 gradi la vi-
ta di un reparto. E’ il profilo
più delicato, che avrebbe bi-
sogno di aggiornamenti
quotidiani, in linea con le

frequenti modifiche che ca-
ratterizzano la legislatura
legata alla salute. E’ una fi-
gura sulla quale vengono
scaricate tutte le responsa-
bilità, è colui o colei che
coordina il lavoro degli in-
fermieri, che in certi casi fa
di necessità virtù.

Garantisce l’assistenza ai
pazienti anche e soprattutto
in momenti critici, dovuti
all’assenza improvvisa da
lavoro di colleghi per cause
diverse. E’ quella figura che
psicologicamente deve ar-
monizzare il lavoro, tentan-
do di evitare quanto più è
possibile la suscettibilità dei
colleghi. In un momento di
grande crisi economica, di
tagli indiscriminati, anche
e soprattutto sulla sanità,
non è cosa semplice.

Ne è convinto anche il sot-
tosegretario Vito De Filippo
che in una nota ha sottoli-
neato il suo rammarcio per
la mancata presenza ma la
sua vicinanza alle proble-
matiche, con buona speran-
za di trovare soluzioni il più
presto possibile.

Parole di elogio anche da
Rocco Maglietta direttore
generale del San Carlo, che
ha espresso vivo apprezza-
mento per l’iniziativa.

Francesco La Regina

POTENZA - E’ stata potenziata, con
l’apertura della postazione di Avi-
gliano, la Rete dell’emergenza nel-
l’ambito della provincia Potenza. Ma,
per la segretaria provinciale Fials e il
segretario Giuseppe Costanzo, si
tratta solo «di una risposta parziale.
La “politica illuminata” deve andare
oltre e garantire una funzionalità ef-
ficiente delle diverse postazioni con
un adeguando numero di personale,

evitando così chiusure momentanee
o prolungate».

Secondo il sindacato, inoltre, «la
valutazione del fabbisogno assisten-
ziale dell’emergenza è stata penaliz-
zante per la provincia di Potenza ri-
spetto alla provincia di Matera, oltre
ai già penalizzanti fattori estrinseci
quali il territorio, il clima e la viabili-
tà. Gli stessi lavoratori sono sfavoriti
anche dal mancato pagamento di ore

di straordinario arretrate e nono-
stante le continue sollecitazioni, non
ci sono fattivi riscontri da parte della
Direzione strategica dell’Asp di Po-
tenza». La Fials chiede quindi un
progetto di riorganizzazione in ap-
plicazione in materia di norme con-
trattuali, di sicurezza e tutela degli
operatori un progetto che integri al
meglio il servizio di emergenza con il
Servizio sanitario della provincia».

Celebrata anche all’ospedale S. Carlo la Giornata internazionale dell’infer miere

Quelli sempre pronti in corsia
I primi a pagare caro il prezzo dei tagli alle nuove assunzioni, con turni pesantissimi

Potenza

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.


